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Nota Informativa
1963, l’incedere del nuovo: gli oggetti, le forme, gli immaginari
Il 1963 è l’anno di avventure ardite e dell’evoluzione dei costumi.

E’ il tempo dell’energia positiva, del boom economico dell’innovazione progettuale e creativa, della ricerca che diventa driver come accadde alla chimica italiana con il Premio Nobel assegnato a Giulio Natta. Si chiude il penitenziario di Alcatraz, è l’anno del disastro del Vajont, dell’assalto al treno postale Glasgow-Londra;  Valentina Vladimirovna Tereškova, la prima donna cosmonauta, è la prima volta del Milan campione d’Europa, con la vittoria 2-1 sul Benfica nella leggendaria finale di Wembley.

E’ l’anno delle prime minigonne e delle prime supermodelle, da Jean Shrimpton a Veruschka, mentre Vidal Sassoon rivoluziona l’immagine femminile lanciando i suoi iconici tagli di capelli corti e geometrici.

James Meredith è il primo afro-americano a laurearsi nel’Università del Mississippi, è l’anno in cui nasce Paciughino il figlio di Mina, uno spartiacque nella storia del costume italiano, e dello scandalo Profumo in Inghilterra.

Vengono ridisegnati gli immaginari della modernità, nelle discipline artistiche e nella cultura non meno che nel lifestyle, nell’economia e nelle produzione industriale con oggetti che sono mondi, dispositivi, storie di impresa, avventure creative, invenzioni di comunicazione e di linguaggio, pezzi di storia sociale, usi, costumi e consumi. E l’Italia e il made in Italy sono tra i grandi protagonisti sulla scena internazionale. 
Nasce la  Lettera 32, il Rolex Daytona, la Vespa 50, la Nutella, Calimero,  le macchine ad altissimo contenuto di intelligenza, il mouse, la Porsche 911,  la Mercedes Pagoda, la tastiera del telefono, e con loro il cambiamento dei desideri, delle aspettative e dello stile. 
Inizia la commercializzazione del Valium e, in Italia, la pubblicazione dei Peanuts di Schulz, appare accanto a Diabolik la trasgressiva e scandalosa Eva Kant, l’Enel inizia la sua attività e la Polaroid introduce la prima macchina fotografica automatica con pellicola e sviluppo a colori, la Philips lancia l’audiocassetta, appare lo “Smile” l’ “icona” per eccellenza.
